
 

Convocazione del Consiglio pastorale della Comunità pastorale 
per mercoledì 5 luglio 2023, ore 21

presso il salone dell’Oratorio San Giovanni Bosco di Cedrate

Viene convocato il Consiglio pastorale della Comunità pastorale con il seguente ordine del giorno.
Preghiera

1. Comunicazioni del parroco 

2. Tema centrale del Consiglio sarà il confronto sulla cura per il calendario della Comunità pastorale nel
contesto dell’attenzione alla qualità della liturgia e per la cura delle relazioni comunitarie. Vedi 
scheda allegata

3. Presentazione, per un primo passaggio informativo, in vista di un possibile confronto approfondito, 
della scheda di valutazione sullo stato delle proprietà immobiliari delle parrocchie e sul loro utilizzo. 
Vedi scheda allegata.

4. Introduzione all’incontro di verifica del 9 settembre 2023 sul percorso fatto dal consiglio pastorale 
eletto nel 2019.

5. Varie ed eventuali

Grazie per l’attenzione

Gallarate, 25 giugno 2023



Convocazione consiglio pastorale del 5 luglio 2023
SCHEDA SUL CALENDARIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE

La scheda è stata preparata dal parroco, dopo il confronto con la giunta del consiglio pastorale.
Quando l’Arcivescovo Mario venne in visita pastorale sottolineò la cura per la liturgia, che per lui non
era immediatamente la cura per l’esecuzione dei riti, ma la preoccupazione per i frutti che dalla liturgia
dovevamo aspettarci, cioè frutti di fraternità. Dalla liturgia deve essere generata la comunità, il popolo di
Dio.
In questa prospettiva, a volte con convinzione esplicita, a volte per intuizioni immediate di sapienza
pastorale, abbiamo operato in modo principale su due linee

1. la differenziazione e la caratterizzazione lungo l’anno delle feste e delle ricorrenze della liturgia,
integrando i diversi momenti liturgici con eventi di condivisione della comunione fraterna

2. l’armonizzazione degli eventi caratterizzanti le quattro parrocchie, cercano anche di individuare i
carismi di ciascuna comunità parrocchiale.

Cerchiamo di elencare le azioni compiute seguendo l’anno liturgico.

All’inizio  di  settembre  è  stata  introdotta  la  Festa  dei  Ronchi,  legata  alla  chiesetta  di  santa  Maria
Nascente di via Montello. L’8 settembre si è iniziato con una preghiera serale in chiesetta; si sono poi
succeduti eventi di festa popolare in quartiere; la domenica successiva all’8 settembre è stata celebrata la
Messa  delle  9  in  chiesetta  e  poi  la  domenica  successiva  la  Messa  delle  ore  11,  preceduta  dalla
processione con l’immagine della Madonnina che è partita dalla chiesa parrocchiale fino alla chiesetta,
con celebrazione all’aperto.

Per la Festa del Santissimo Nome di Maria, anniversario del voto del 2020 a Madonna in Campagna, si è
affermata la tradizione di un evento teatrale legato a temi della fede, in Basilica.

Le feste degli  oratori  sono state caratterizzate dalla celebrazione della festa dell’oratorio del Centro
all’ultima domenica di settembre, pensata come Festa dell’oratorio per tutti gli oratori, inseriti in un
unico progetto di pastorale giovanile e poi ciascuno degli alti tre oratori, secondo lo stile proprio di
ciascuno ha convocato la domenica successiva la comunità della parrocchia nel proprio oratorio.

La festa degli anniversari significativi di matrimonio è stata collocata alla terza domenica di ottobre e nel
lunedì  successivo  sono invitati  i  preti  originari  della  Comunità  pastorale  o  che  qui  hanno  prestato
servizio per ricordare i loro anniversari di ordinazione (Messa alle 18.30 in Basilica e cena per i preti).
Per il 2023 avremo la rappresentazione teatrale alla sera della vita di Santa Gianna Beretta Molla.

Chiediamo  di  valutare  se  sia  opportuna  un’unica  celebrazione  in  basilica  o  se  sia  meglio
mantenere  la  celebrazione  in  contemporanea  in  ciascuna  parrocchia.  Oppure  se  si  possa
mantenere in parrocchia solo per alcune parrocchie, in base al numero prevedibile di presenze.

Per le feste dei santi e la memoria dei defunti si è celebrata la Messa il 1° novembre pomeriggio in
Cimitero di Gallarate, mentre a Cedrate c’è la tradizione della processione del 1° novembre dalla chiesa
al cimitero (vespero, processione, rosario al cimitero) e Messa il 2 novembre pomeriggio.

Considerata  l’insistenza  dell’Arcivescovo sulla  cura  per  la  sepoltura  nei  cimiteri  (alternativa
all’uso che  si  diffonde di  tenere  in  casa le  ceneri  dei  defunti),  il  parroco chiede se non sia
opportuna una processione, magari cittadina dalla Basilica al cimitero centrale di via Milano,
anche in considerazione che non si fanno più cortei funebri che colleghino chiesa e cimitero.



Per  l’avvento  e  per  la  quaresima  è  stata  pensata  una  programmazione  tematica  continuativa  che
caratterizzasse il percorso soprattutto per le Messe dove sono presenti i ragazzi dell’iniziazione cristiana
ma da tenere anche per le altre Messe. È stato promosso in modo più organizzato l’uso del libretto “La
Parola di ogni giorno” (circa 200 copie vendute) e in basilica, dopo la catechesi domenicale delle ore 17,
si è introdotta la celebrazione dei vesperi alle 18.

A capodanno, il 1° gennaio è rimasta la santa Messa per la Pace concelebrata dai preti della Comunità
pastorale in Basilica, col coro. Cena comunitaria ai Ronchi il 31 dicembre

All’Epifania si è riproposto il corteo dei Magi, con invito particolare ai bambini piccolissimi per “la
carezza” a Gesù Bambino.

La Festa della Santa Famiglia è stata caratterizzata da un crescente attenzione per le famiglie con ragazzi
dell’iniziazione cristiana e vissuta nelle singole parrocchie dove i ragazzi frequentano il catechismo

Gli eventi di questo anno ci hanno suggerito una iniziativa per la pace lungo il mese di gennaio con un
evento conclusivo a inizio febbraio dove peraltro è stata riproposta la giornata per la vita. 

Ci chiediamo se sia possibile e opportuno mantenere la caratterizzazione di gennaio come mese
della pace con iniziative equivalenti. 
Riguardo alla giornata per la vita ci chiediamo se non sia occasione opportuna per far conoscere
il Consultorio famigliare di decanato e il Centro aiuto alla vita di decanato.

Per la quaresima stiamo cercando di capire se sia possibile qualche convergenza cittadina. Già è stata
ripresa positivamente la Via Crucis serale, da progettare ancora meglio. Al riguardo stiamo cerando coi
parroci di capire e sia possibile convergere sulla settimana di esercizi spirituali serali: per la Comunità di
Crenna -Moriggia è nella settimana del 25 marzo, festa della chiesa del Bettolino e per la comunità di
Madonna in  Campagna  e  Arnate  è  di  solito  la  prima settimana.  Poi  c’è  la  via  crucis  di  zona  con
l’Arcivescovo e così oltre alla via crucis cittadina è difficile trovare altre date per eventi comuni. Una
rappresentazione  teatrale  in  basilica  su  tematiche  della  fede  è  stata  comunque  proposta  e  poi  una
conferenza nel contesto di filosofarti e poi un concerto.

Per la domenica delle Palme è stata ripresa la processione con gli ulivi in tutte le parrocchie. A Cedrate è
stata  rilanciata  la  Processione  con  Crocifisso  miracoloso,  quasi  una  festa  patronale,  con  pranzo
comunitario di mezzogiorno. Il venerdì precedente si è tenuto a Cedrate un ritiro serale per i consiglieri
parrocchiali e per i fedeli con incarichi ministeriali in comunità.

Per il triduo pasquale. 
Il giovedì santa don Simone ha tentato una giornata di oratorio che si è conclusa con lavanda dei piedi e
l’accoglienza degli olii consacrati nel tardo pomeriggio. Nella altre tre parrocchie si è fatta la lavanda dei
piedi  alla  sera  prima  della  Messa  nella  cena  del  Signore.  Va  tenuto  presente  il  diverso  contesto
comunitario per i ragazzi dell’iniziazione cristiana del Centro dove il numero è molto maggiore; sono
numerosi  anche  i  ragazzi  di  fuori  parrocchia  che  frequentano  l’Istituto  Sacro  cuore  e  può  essere
equilibrato mantenere diversità di progetto. L’impressione raccolta è di una buona celebrazione in tutte
le parrocchie.
Il venerdì si celebra la passione del Signore alla sera in Basilica e alle 15 nelle altre tre parrocchie; la
celebrazione pomeridiana è buona per le persone anziane e anche per i ragazzi; più difficile trovare una
buona animazione musicale, anche se la liturgia nel suo insieme è alquanto sobria.



Al pomeriggio in Basilica si prega con la Via Crucis e si prevede comunque l’adorazione del Crocifisso.
Alla sera nelle altre parrocchie si prega con la Via Crucis a Sciaré e ai Ronchi e con una forma simile di
preghiera a Cedrate.

Il Sabato santo mattino è stata sperimentata positivamente l’apertura di tutte le chiese, con un segno che
ricordi la passione e la morte di nostro Signore, con l’invito a fare visita, nel solco della tradizionale
visita ai sepolcri.

La veglia del sabato sera in alcune comunità pastorali è unica per tutte le parrocchie. Per la devozione
popolare sarebbe difficile non fare una celebrazione in parrocchia il venerdì santo, ma forse si potrebbe
pensare ad una celebrazione unica della veglia. Di fatto non ne abbiamo mai parlato, ma se può parlare.

Domenica della  Divina Misericordia  nella  seconda domenica di  Pasqua ai  Ronchi  con processione.
Legata alla devozione che era cara a don Livio, che aveva portato in parrocchia la copia dell’immagine
del Gesù Misericordioso che aveva peregrinato per tutta Italia. È animata in particolare dal Gruppo di
rinnovamento carismatico cattolico,  che lungo l’anno si  ritrova a pregare il  martedì  sera ai  Ronchi.
Prevede una adorazione eucaristica il sabato e la processione la domenica pomeriggio dal Camelot alla
chiesa.

In occasione dei giorni festivi intorno al primo maggio si è svolta a Cedrate una manifestazione sportiva
in oratorio che ha raccolto numerose persone in un contesto da festa patronale. Significativa anche la
Messa del primo maggio in chiesa prima de pranzo. 
Ci siamo chiesti se non si possa scegliere uno dei due ponti del 25 aprile e del primo maggio come una
festa patronale che potrebbe avere il suo inizio il 23 aprile festa di san Giorgio, patrono della parrocchia.

Nelle domeniche del tempo pasquale si è tenuta in san Francesco una preghiera di adorazione eucaristica
dalle 16 alle 17.30 con il Rosario nella parte finale. Animata esclusivamente da ministri straordinari
della comunione eucaristica, ha visto presenze da 20 a 30 persone.

È stata riconfermata la recita del Rosario nei cortili o nelle chiese succursali per il mese di maggio con
esiti diversi che quest’anno sono stati condizionati anche dalla pioggia..

La celebrazione delle prime comunioni il mese di maggio è stata spostata nelle parrocchie, con qualche
problema ai Ronchi visto l’alto numero di bambini presenti quest’anno.

Per la Festa di Pentecoste è stata proposta la Professione di fede degli adolescenti alla Messa delle 18.30
in Basilica, mentre la liturgia vigiliare vespertina proposta in tutte le parrocchie è stata scelta per la
Basilica alla Messa delle 17.
Dopo un confronto nella commissione pensata allo scopo, si è svolta la Festa delle genti con la preghiera
in tutte le lingue a Sciaré e un rinfresco animato in oratorio, con esiti positivi e apprezzati dai migranti
cattolici intervenuti.

La Processione cittadina del Corpus Domini è stata affrontata con maggiore determinazione, con una
riflessione sul suo significato di evento al quale si invitano le autorità cittadine e in occasione della quale
si  presenta  la  comunità  cristiana  nella  suo  forma ministeriale  (vedi  la  lettera  di  convocazione).  La
pioggia non ha impedito un’ottima serata di preghiera.



Si potrà trovare qualche forma per caratterizzare la Festa della compatrona Santa Eurosia del 25 giugno?

Per la Festa della Madonna del Carmelo del 16 luglio diventa protagonista la Contrada del Brodo che
vede la presenza di un’edicola con una statua ad essa dedicata. Si è precisata con tre sere di recita del
Rosario in tre cortili diversi (martedì, mercoledì, giovedì) e la Messa il venerdì in un altro cortile per
concludere la domenica vicina al 16 luglio con la presenza dell’immagine della Madonna in Basilica, la
Messa dedicata alle ore 10, la benedizione del brodo e la processione serale per riportare la Madonna in
quartiere. La Pro loco interessata agli aspetti di animazione folcloristica dà un ottimo contributo anche
all’animazione dei momenti religiosi attraverso un dialogo cordiale col parroco, che di fatto è l’unico
ministro coinvolto nelle celebrazioni e nell’organizzazione.

La Festa di San Cristoforo, patrono della città, che ricorre il 25 luglio inizia con la benedizione delle
autovetture la sera del 24 al parcheggio di via Torino, con un minimo di liturgia, e poi prosegue con la
Messa delle 10.30 del mattino col coro; sono stati introdotti i vesperi delle 20.45 che si concludono con
la più tradizionale benedizione alla città dal sagrato.

Da mezzogiorno dell’1  a  tutto  il  2  agosto  si  celebra  il  Perdono d’Assisi:  sarebbe un’occasione  da
riproporre senza troppa enfasi, ma con qualche buona ragione per la vita spirituale.

La festa di Santa Maria Assunta ricorre il 15 agosto e non viene quasi per nulla caratterizzata come festa
patronale.  È stato riconfermato con tombola e anguria finale il  pranzo a Cedrate,  ben partecipato e
prezioso per gli anziani e le loro famiglie che vogliono passare con loro un momento di festa anche a
loro misura.

Il 16 agosto è la festa di san Rocco, si celebra la Messa in chiesetta alle 10.30. 
Ci  chiediamo  come  assicurare  qualche  celebrazione  in  contesti  significativi  nelle  chiese
succursali.  Sono  chiese  dove  non  c’è  stata  forse  fin  dalle  origini  una  celebrazione  festiva
regolare. Un foglio ritrovato nel riordino dei ripostigli della chiesa di san Pietro elencava una
serie ordinata di festività, di novene, di preghiere distribuite lungo l’anno nelle chiese centrali di
Santa Maria Assunta.

RIMANGONO DA DEFINIRE

Una celebrazione comunitaria annuale dell’unzione degli infermi, non è ancora stata definita; forse non
è  opportuna  che  si  ripeta  in  tutte  le  parrocchie;  forse  un’unica  celebrazione  in  basilica  sarebbe
preferibile; il problema delle autorizzazioni per il trasporto in zona traffico limitato è superabile con una
comunicazione delle targhe alla polizia locale. Si dovrebbe trovare una data significativa.

Le celebrazione dei battesimi si possono definire comunitarie solo per la basilica, mentre il numero dei
bambini battezzati rende di fatto celebrazioni singole quelle che avvengono nelle altre parrocchie.
È stata ripresa dopo la pandemia la preparazione comunitaria col parroco, in basilica il sabato alle 12. 
Il  contesto  della  celebrazione  è  sempre  ben partecipato  dai  numerosi  parenti  e  amici  invitati,  dove
trovano attenzione i gesti che accompagnano tutto il rito. La varietà della composizione dell’assemblea
non rende molto fruttuosi i tentativi di introdurre canti che alla fine si dimostrano come intermezzi nel
ritmo celebrativo dato dai gesti rituali.
Di fatto per il battesimo si fa ricorso ad un fonte mobile che permetta la partecipazione dei numerosi
invitati che avrebbero difficoltà a raggiungere il fonte battesimale stabile della parrocchia.


